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1. Chi siamo 
 
Siamo una lista civica che parte dall’esperienza maturata e condivisa in Consiglio 
Comunale dei consiglieri comunali Maurizio O.  Bergamin, Sabrina Meneghello, Enrico 
Brocca, nel rispetto delle istanze della società civile hanno sentito il dovere di attivare  
questo percorso e progetto civico che ha la finalità e il buon senso di unire le esperienze 
condivise al fine garantire migliori idee, maggiore sinergia, più larga adesione e 
partecipazione civica, per affrontare uniti le sfide amministrative anche molto complesse 
dei prossimi anni,  con alla base la conoscenza profonda di quanto vissuto negli ultimi 5 
anni. 
 
Per noi il programma è un impegno concreto da prendere con gli elettori, un'assunzione di 
responsabilità precisa e al tempo stesso aperto a ragionamenti e suggerimenti che ci 
perverranno in corso d’opera, per la risoluzione dei tanti problemi del nostro territorio e per 
migliorare i servizi alla cittadinanza. 
 
Per noi i cittadini devono essere protagonisti del governo della città e non “meri numeri” da 
informare ed a cui chiedere una ratifica di decisioni prese altrove. 
 
La nostra è una squadra di figure competenti e nuove, che intende  offrire un'alternativa 
politica trasparente e responsabile  per cambiare il modo di gestire la cosa pubblica. 
 
Un'altra Piazzola è possibile, cambiamola insieme: abbiamo il dovere di provarci e 
di crederci. Il cambiamento è utile e necessario. 
 
La nostra squadra:  
 

Maurizio Oreste Bergamin Candidato Sindaco 

Graziano Paolo Bassani  
 

Claudia Bonello 

Candidato consigliere 
 

Candidata consigliere 

Enrico Paolo Brocca  Candidato consigliere 

Susanna Chellin Candidata consigliere 

Siro Giora Candidato consigliere 

Tommaso Giovanni Lambert Candidato consigliere 

Matteo Loriggiola Candidato consigliere 

Sabrina Meneghello  Candidata consigliere 

Gianni Manuele Peruzzo Candidato consigliere 

Mirko Pettenuzzo Candidato consigliere 

Lisa Rigoni Candidata consigliere 

Alberto Rosso Candidato consigliere 

Nicolò Sambugaro Candidato consigliere 

Marilù Stellin Candidata consigliere 

Edoardo Stevanato Candidato consigliere 

Elena Zorzi Candidata consigliere 
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2. Premessa 

Questo programma elettorale è stato realizzato con il contributo di giovani e adulti, e da 
coloro che impegnati nei molteplici ambiti della nostra società civile, come la scuola, lo 
sport, il tempo libero, l’associazionismo, il sociale, hanno voluto proporre stimoli, 
suggerimenti e consigli. 
Il programma guarda con ambizione ai prossimi cinque anni, partendo con molta onestà 
dall'attuale situazione di crisi economica caratterizzata di fatto: dalla difficoltà di offrire 
occupazione, chiusura di imprese e attività economiche commerciali, aumento di 
procedure fallimentari, impoverimento progressivo della capacità di spesa delle famiglie, 
riduzione dei trasferimenti da parte dello Stato ai Comuni, aumento della pressione fiscale. 
Si tratta di dati ufficiali, di temi oggetto di quotidiano dibattito pubblico nelle reti televisive, 
su cui non serve aggiungere molto. 
L'Amministrazione uscente ha  redatto il bilancio di previsione per il 2019, che 
condizionerà molto l’attività di gestione dell’anno in corso.  
Prevediamo, sulla scorta dei segnali che pervengono da diverse fonti di studio, che nei 
prossimi cinque anni, la politica economica del Comune sarà pesantemente influenzata 
dai gravi problemi di bilancio del paese Italia, preso dalla necessità di ridurre il debito, 
quindi la spesa pubblica e garantire il rispetto dei vincoli europei (patto di stabilità). 
A tutto ciò si aggiunge la particolare situazione del nostro Comune, che come tanti ha 
mutui già contratti che progressivamente negli anni si estingueranno, ma che ha anche un 
territorio molto più vasto da governare con problematiche ambientali e di servizi pubblici 
molto più ampliate rispetto ad altri. 
Ragionare al di fuori di questa premessa, tralasciare il quadro normativo e giuridico entro 
cui il Comune dovrà agire, non è amministrare, ma semplicemente prendere in giro i 
cittadini. 

 
 

 
3. Il Programma 

 
 
 
 

1. RELAZIONE CON I CITTADINI, TRASPARENZA E 
PARTECIPAZIONE. 

 
Saper raccogliere le istanze dei cittadini e cercare di dare loro una risposta. 
Il Municipio è il luogo dove i cittadini devono poter chiedere corretto aiuto per i loro 
problemi, deve essere quindi luogo di relazioni, trasparenza, capacità di dare risposte. 

  Partecipazione dei Cittadini: ampliamento  delle forme di consultazione dei Cittadini 
previste dallo Statuto Comunale. Attivare la Question time, le video riprese dei 
Consigli Comunali. Rendere itineranti a rotazione i consigli comunali nel territorio. 

  Attivare i Consigli territoriali di Frazione. Rispettare e mantenere i centri di 
discussione nelle 5 frazioni e nelle 2 località. 

  Aggiornamento continuo del sito internet del Comune, per garantire una 
consultazione più facile e agevole, e più ricca di contenuti. 
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  Notiziario Comunale: mantenimento della distribuzione ampliando lo spazio per le 
associazioni sportive per le associazioni di promozione sociale impegnate nel 
territorio. 

  Tutela dei Cittadini: Creazione di un apposito ufficio dedicato al ricevimento di 
istanze dei cittadini che si sentono lesi o danneggiati da provvedimenti del Comune 
in un ottica di snellimento ed eliminazione di possibili forme di contenzioso legale, 
fermo restando il principio di legalità. 

  In questo programma una particolare attenzione e cura è per l’organizzazione 
comunale. La macchina comunale, oggi in parte stanca e/o demotivata, può trovare 
nuovo impulso attraverso la valorizzazione delle professionalità esistenti e il 
coinvolgimento da parte degli amministratori. Nuovo piano organizzativo della 
macchina amministrativa per obiettivi e progetti ed un approccio dei funzionari 
secondo il modello del “civil servant” (ovvero concettualmente con un modello di 
“impegno e responsabilità finalizzati al bene comune”).  
Creazione di un moderno ed aggiornato servizio URP (Ufficio Relazioni con il 
Pubblico) basato su sistemi informativi avanzati e con un orario in grado di 
soddisfare le molteplici esigenze dei cittadini. 

  Istituzione della  Consulta Comunale Giovanile allo scopo di colmare il divario tra 
le Istituzioni Comunali e quei giovani cittadini che in futuro potranno voler farne 
parte.  
Sarà un Organo Comunale autonomo rispetto ai Gruppi Consiliari del Consiglio 
Comunale, che si prefigge i seguenti obiettivi: 

 1. Promuovere e incanalare l'impegno civico tra i giovani di Piazzola 
 2. Facilitare la conoscenza e la comprensione delle Istituzioni Comunali 
 3. Fornire all'Amministrazione delle indicazioni sulle politiche attuate e da 

attuare 
 4. Gestire uno o più progetti con i fondi affidati alla Consulta 

È un’Assemblea di giovani cittadini, che imparano a conoscere il funzionamento del 

Comune facendone parte attivamente (learning by doing): i membri della Consulta 

seguono i lavori dell’Amministrazione e in particolare del Consiglio Comunale, ne 

discutono in assemblea comune e restituiscono al Consiglio i propri pareri e le 

proprie proposte. In questo modo, i membri della Consulta impareranno i processi 

amministrativi, i ruoli, le funzioni, i termini specifici, gli strumenti, etc. 

La Consulta, inoltre, avrà la possibilità di raccogliere le proposte e intercettare i 

bisogni della popolazione giovanile. Per questo motivo, le politiche giovanili 

intraprese dall’Amministrazione dovranno essere condivise con la Consulta. 

Alla Consulta, inoltre, sarà affidata la realizzazione di uno o più progetti gestiti 

autonomamente, usufruendo degli Uffici Comunali e delle indicazioni del Consiglio 

Comunale e della Giunta. Questa prima esperienza di amministrazione ha l’obiettivo 

di far conoscere ai giovani cittadini l’importanza e la responsabilità della gestione 

della “cosa pubblica”. 

 

2. OBIETTIVI PER IL SOCIALE E LA SANITA’ 
 

I Piazzolesi hanno il diritto ad avere sicurezza, salute, garanzie. Qualità della vita significa 
poter godere del proprio territorio senza paura. Al centro di tutto: la famiglia. 
In un momento di grave carenza di risorse, e di difficoltà per molte delle nostre famiglie, 

l'Amministrazione opererà dunque come un buon padre di famiglia, che vuole condividere 
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con la Città le prospettive possibili di intervento, partendo dalla conoscenza, condivisa 

e analitica, tanto dell'insieme dei bisogni, quanto delle risorse disponibili.  

  Mantenimento ed ottimizzazione dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. 

  Studio e realizzazione di un progetto di sostegno alla famiglia attraverso l’erogazione di 
servizi ai nuclei familiari residenti a Piazzola. 

  Sostegno, per i giovani, nella realizzazione di nuove famiglie attraverso corsi di 
formazione appositamente promossi e tenuti da esperti qualificati, anche con il 
supporto delle associazioni presenti nel territorio. 

  La promozione, in collaborazione con l'A.U.L.S.S. e il volontariato, di un'assistenza 
domiciliare integrata come insieme combinato delle prestazioni socio - assistenziali e 
sanitarie erogate a domicilio a favore di anziani parzialmente autosufficienti o non 
autosufficienti, a sostegno dell'impegno del nucleo familiare evitando il più possibile il   
ricovero in istituti; 

  Mantenimento e potenziamento della qualità dei servizi erogati attraverso il Distretto 
socio-sanitario di Piazzola; 

  Previsione di applicazione dei punteggi massimi previsti dalla legge, riservati alla 
discrezionalità del Comune per l’assegnazione delle case popolari, a favore dei 
cittadini, correggendo le attuali incongruenze; 

  Sostegno e sviluppo di associazioni che si impegnano a promuovere e realizzare la 
partecipazione dei giovani in esperienze di aggregazione. 

  Favorire la creazione e/o il mantenimento del servizio di trasporto solidale, anche 
attraverso la collaborazione con privati e associazioni di volontariato, per 
l’accompagnamento alle visite mediche di anziani o persone in difficoltà verso le 
strutture di ricovero o cura;  

  Incentivare con la dovuta informazione lo sport tra i giovani e i luoghi di incontro per gli 

anziani, l’aggregazione sociale anche trasversale, recuperando la grande memoria 

storica dell’anziano; 

  Valorizzazione della figura dell’anziano che è oggi più che mai sostegno indispensabile 

alle famiglie.  

  SLOT FREE, Amministrazione controllore e oppositore fermo nella divulgazione delle 

slot machine sul territorio piazzolese, mappatura di chi ne possiede, segnalazione con 

marchio “slot free” delle attività che non le possiedono. Valutazione di un possibile 

sgravio fiscale per le attività che scelgono per integrità morale la non installazione di 

questa ‘piaga sociale’. 

  SPORTELLO in Amministrazione con la figura di uno psicologo che possa essere di 

supporto alla prima esigenza nei seguenti casi:  1. Perdita di lavoro, 2. Ragazze 

madri, 3.Primo soccorso per le famiglie in difficoltà (perdita del familiare, perdita del 

figlio) 4. dipendenze gioco d’azzardo, droga, alcool, fumo, in collaborazione con il 

servizio Dipendenze dell’AULSS; 

  Integrazione sostenibile dell’immigrato regolare; 

  aiuti trasversali basati sull’effettivo stato di vita familiare dei nuclei familiari; 

  sarà favorito e promosso  l’associazionismo tra i giovani che vogliano realizzare serate 

di intrattenimento durante l’intero anno (ad esempio: concerti, feste a tema, sfilate, 

concorsi di bellezza, concorsi fotografici, cinematografici, ed ancora rappresentazioni 

teatrali, commedie, cori, cabaret, eventi culturali,  etc…); 
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  è fondamentale migliorare la qualità sociale della vita nelle frazioni: promuoveremo  

"centri di aggregazione sociale" valorizzando tutte le occasioni di coesione sociale 

come: impianti sportivi esistenti, circoli, parrocchie, patronati, e dove presenti scuole 

materne ed elementari. 

  Servizio a sostegno delle famiglie con figli disabili 

Quando si hanno figli con disabilità, poter contare su una rete sociale di aiuti è molto 

importante per il benessere di tutti i componenti della famiglia. L’obiettivo primario è 

quello di sostenere i genitori nell’educazione dei loro figli per riuscire a raggiungere una 

adeguata inclusione sociale attivando una quantità e qualità sempre maggiore di 

risorse sociali esterne alla famiglia che possano diventarne reale supporto. Serve 

quindi un servizio che informi e programmi:   

  Corso di formazione per avere persone qualificate sulle diverse disabilità e 

creazione di specifico albo comunale di libera consultazione, a cui le famiglie che lo 

necessitano possono accedere per interventi individualizzati e inserimenti in realtà 

normalizzanti. 

  Sinergie con associazioni ed altre realtà del territorio (scout, parrocchie, 

associazioni sportive, ditte ecc.) progettando assieme l’inserimento dei ragazzi nelle 

realtà del territorio. 

  Sensibilizzazione attraverso la realizzazione di progetti sui temi della diversità e 

della disabilità (percorsi nelle scuole, incontri con l’autore, incontri con esperti ecc.) 

  Revisione dei percorsi ciclopedonali, naturalistico - didattici per renderli anche a 

misura di disabile; 

  Migliorare l’abbattimento delle  barriere architettoniche. 

  Previsione di almeno una giostra che possa essere fruita da bambini disabili nei 

parchi giochi del territorio. 

  Sanità: Ferma richiesta di miglioramento dei servizi sanitari distrettuali con riguardo 

anche alle liste di attesa per le visite specialistiche, con un migliore bilanciamento fra 

domanda ed offerta, a partire dalla guardia medica e dal servizio di pronto intervento 

nelle ore notturne e nelle giornate festive. Sarà favorita laddove proposta dai medici di 

famiglia, l’attivazione di strutture di Medicina di gruppo come modello di assistenza 

centrato sulla persona, orientato alla sua famiglia e inserito nella comunità, finalizzato 

all’obiettivo del servizio “H12” estendibile al “H24”, che garantiscano all'assistito una 

risposta esauriente e multi professionale evitandogli disagi da perdite di tempo e 

spostamenti inutili.  

  Pari opportunità: Attenzione costante rivolta alle nuove e nuovissime generazioni 
attraverso progetti e iniziative educative che abbiano l’obiettivo di promuovere la 
cultura delle pari opportunità; 

  Collaborazione con il Comitato PO di Piazzola sul Brenta attraverso il sostegno 
logistico e la previsione di momenti formativi; 

  Collaborazione con i soggetti privati e del terzo settore per la realizzazione di piani per 
la famiglia attenti alle differenze uomo/donna e alle pari opportunità nella società e in 
famiglia. 

 
 

3. LA SCUOLA   E GLI SPAZI COLLETTIVI
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La scuola rappresenta un vero e proprio punto di riferimento per studenti e famiglie. La 
scuola rappresenta un punto di socializzazione e di incontro che va al di là delle normali 
attività scolastiche, vi si organizzano attività extra scolastiche, anche serali, per studenti 
che possano divertirsi in un luogo sicuro e controllato. Nel nostro modo di intendere la 
società e le istituzioni, l’amministrazione comunale deve tenere presente che il futuro della 
società è rappresentato dalle nuove generazioni.  
In questi anni si è registrato un diffuso calo delle nascite nel nostro Comune. Si tratta di 

un fenomeno diffuso ma Piazzola può e deve continuare ad essere la Città della Scuola, 

riferimento per l’Alta Padovana, creando sinergie anche con la Provincia. Scopo 

fondamentale mettere al centro della scuola il benessere del ragazzo e la collaborazione 

con il corpo docenti e non docente. 

 

  La PRIORITA’ sarà il mantenimento dei plessi scolastici nelle Frazioni, per la vitalità 
dei paesi e per la continuità socio culturale degli abitanti, al fine anche di evitare 
l’abbandono del territorio per mancanza di strutture e servizi di base alla collettività; 

  Miglioramento organizzativo degli interventi di manutenzione ordinaria agli edifici 
scolastici. 

  Ricognizione documentale sullo stato di sicurezza delle scuole, e programmazione 
degli interventi necessari. 

  Iniziative per il mantenimento e il potenziamento di asili nido e scuole materne che 
garantiscano fattiva collaborazione tra autorità locali e famiglie. 

  Sostegno di progetti che coinvolgano i bambini e i ragazzi in attività concernenti la 
riscoperta della cultura locale. 

  Sostegno al Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF) proposto dalla Scuola, 

che includa progetti finalizzati anche all’integrazione sociale, alla mediazione 

culturale, alla cooperazione, alla prevenzione del disagio, allo sviluppo 

dell’espressività (laboratori artistici, interventi mirati al tempo libero). 

  Elaborazione di un progetto per l’implementazione degli spazi didattici 

complementari ed integrativi nel centro del capoluogo, che accorpi la scuola Don 

Milani e Camerini, decisamente obsolete, con analisi della fattibilità tecnica ed 

economica. L'obiettivo è quello di dotare, risorse permettendo, il nostro Comune di 

una struttura scolastica moderna, multimediale, innovativa e adeguata alla nuova 

concezione di FARE insegnamento.  

A questo scopo pensiamo che il luogo ideale e preferenziale sia essere l’area dell’ex 

Consorzio Agrario, puntando sul recupero della struttura principale di inizio ‘900, 

esempio razionale di archeologia industriale sullo stile cameriniano, destinando questo 

spazio a laboratori aperti integrati alla didattica. Alla stessa abbinare in ampliamento un 

nuovo progetto avveniristico di auditorium cuore della cittadella scolastica. Queste 

strutture a carattere flessibile saranno in rete con il tessuto scolastico del centro e delle 

frazioni, prevedendo progetti e collegamenti specifici integrati. Lo spazio verde 

esistente potrà essere progettato nell’ambito delle attività scolastiche da svolgersi 

all’area aperta, ora totalmente assenti. La nostra scuola del futuro sarà 

anche auditorium. Ad essere messo al centro è il dialogo artistico, con l’intento di 

creare un luogo dedicato alla fruizione e alla creazione di arte e cultura per ragazzi e 
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per la comunità. È questo l’ambito che si occuperà della promozione culturale, che va 

oltre l’aspetto didattico e che rende i ragazzi protagonisti anche agli occhi degli adulti. 

La scuola auditorium garantisce la possibilità di sviluppo culturale e l’espressione di 

talenti e passioni dei giovani. Tra le sue declinazioni operative possono prendere vita la 

realizzazione di un’aula musicale, attività e percorsi di teatro e la biblioteca dei 

ragazzi. Quest’ultima sarà progettata e attrezzata dai ragazzi stessi, con materiali di 

recupero e l’aiuto di esperti bibliotecari. 

Due aspetti fondamentali: la scuola dinamica e l’agriscuola 

La crescita dei ragazzi deve essere accompagnata da modalità didattiche nuove e 

innovative. Ecco perché l’idea di scuola che abbiamo è anche dinamica. Un dinamismo 

fisico, mentale ed emotivo. I ragazzi saranno stimolati sulle tematiche del benessere, della 

salute, dello sport e dei corretti stili di vita. Ma il dinamismo lo si ritrova anche nella 

realizzazione edilizia che sarà basata sul risparmio energetico e sulla produzione di 

energia: non è statica, ma una risorsa che si evolve. I percorsi didattici innovativi 

prevederanno momenti di movimento fisico, scambio tra alunni-docenti, alunni che “fanno 

scuola” ai genitori, aiuto compiti, atelier creativi e competizioni sportive con altre scuole. 

L’agriscuola prevederà, invece, un rapporto diretto con la natura con una didattica 

all’aperto che sensibilizzi alla cura e al rispetto dell’ambiente, all’amore per la terra. Le 

attività, organizzate con aziende agricole del territorio, prevedono la cura degli spazi verdi 

attorno alla scuola, e attività anche con gli animali e alcuni laboratori. 

  Particolare attenzione va dedicata alla qualità del servizio mensa, alle pulizie delle 
strutture, alla sorveglianza, alla sicurezza nelle scuole, sia con programmi condivisi 
finalizzati alla prevenzione di atti criminosi all’interno e/o nei pressi dei plessi 
scolastici, sia mediante l’utilizzo dei “nonni civici” come aiuto all’attraversamento e 
alla segnalazione di fenomeni anomali. 

  In merito alle nuove tecnologie digitali, intendiamo  favorire il Benessere Digitale, 

ovvero il saper sfruttare le crescenti opportunità messe a disposizione dai media, 

sapendo al contempo controllare e governare gli effetti delle loro dinamiche 

indesiderate. Questo tema è trasversale ad alunni, genitori e corpo docenti, e il 

sistema scolastico all’avanguardia che desideriamo deve lavorare in questa 

direzione. 

  Continuare e incentivare il coinvolgimento di associazioni e mondo del volontariato 

per realizzare nelle scuole progetti significativi. 

  Dialogare con le famiglie per cercare di garantire un tempo scuola adatto 

all'istruzione dei ragazzi e alle necessità delle famiglie stesse. 

  Continuare nella valorizzazione dei rapporti e del sostegno economico alle scuole 

paritarie presenti nel territorio. 

  Informatizzare in modo efficiente le scuole garantendo un maggiore accesso per gli 

studenti anche, e soprattutto, con l'uso di software libero e "open source". 

  Costituire percorsi sicuri da e verso gli edifici scolastici (piedibus e piste ciclabili). 
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  Confermare la copertura dei piani di offerta formativa al sistema scolastico 

dell’obbligo. 

  Fare sinergia con la Provincia per favorire in tempi brevi l’ampliamento dell’I.I.S. 

Rolando da Piazzola 

  Rendere pluriennale la convenzione con la SPES per la gestione dell’asilo nido 

Primi Passi con una contestuale rivalutazione delle tariffe aggiungendo all’ISEE 

ulteriori parametri di valutazione economica. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. SICUREZZA 
 

  Lotta al degrado mediante il potenziamento dell’illuminazione pubblica, della 
videosorveglianza e la riqualificazione dell’arredo urbano. 

  Controllo dell’immigrazione clandestina impegnando la polizia municipale in controlli 
e monitoraggi e incremento del presidio territoriale anche attraverso convenzioni 
con enti o associazioni di volontariato. 
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  Proporremo un tavolo di confronto tra i Comandi della Polizia Locale e della 
Stazione dei Carabinieri, che abbia ad oggetto, in modo sinergico, il monitoraggio 
del territorio sul piano della vigilanza e lo scambio reciproco di utili informazioni 
sulle eventuali forme di criminalità, fermo restando le rispettive competenze; 

  Promozione del servizio volontario di Protezione Civile. 
 
 

5. LE ASSOCIAZIONI 
 

Le Associazioni presenti nel nostro tessuto sociale, sono un patrimonio prezioso per i 
servizi e le attività di promozione che esse svolgono. Obiettivo irrinunciabile è renderle 
protagoniste attraverso il coinvolgimento in progetti di qualità. Per questo sarà instaurato 
un dialogo costruttivo e di collaborazione, mettendo a sistema tutte le attività, al fine di 
creare insieme miglioramenti e sviluppo di tematiche e azioni mirate, di maggiore utilità 
sociale per tutte le fasce di età. 
Con le associazioni può essere definito un piano dei tempi e dei luoghi per valorizzare tutti 

gli spazi pubblici e privati presenti sul territorio. Ci sono aree, luoghi nel nostro territorio 

che sono sotto utilizzati: si può favorire un circolo virtuoso che aiuti le associazioni, le 

persone a prendersene cura. Le Associazioni dovranno sentire il leale appoggio e il 

sostegno dell'Amministrazione. Saranno individuate tutte le possibili agevolazioni anche 

tributarie, applicabili alle Associazioni di volontariato e di promozione sociale senza finalità 

di lucro, e sburocratizzati il più possibile i procedimenti autorizzativi per lo svolgimento 

degli eventi, fermo restando il rispetto delle norme sulla sicurezza.  

Potenziare in maniera significativa lo sportello del Centro Servizi del Volontariato per 

aiutare le Associazioni nell’espletamento delle loro varie pratiche. 

La trasparenza caratterizzerà sempre l’azione della nostra amministrazione. In 

quest’ottica, sarà proposto e richiesto a tutte le associazioni iscritte nel Registro Comunale 

per le Associazioni e, in particolare, quelle che avranno rapporti operativi ed economici 

(contributi) con il Comune, di pubblicare in un’apposita sezione del sito istituzionale, il loro 

statuto interno, i loro organi sociali, il loro bilancio di esercizio.  

Promuoveremo e favoriremo sinergie tra associazioni per area tematica, al fine di 

sostenerle nell’accesso ai fondi europei e regionali in un'ottica di sussidiarietà orizzontale 

e trasversale, cioè, del lavorare insieme su e per progetti condivisi tra l'ente pubblico e le 

locali forme organizzate di cittadinanza attiva. 

 
 
 

6. SPORT E TEMPO LIBERO 
 

L’associazionismo sportivo a Piazzola sul Brenta è una realtà importante ed in continua 

espansione. La futura amministrazione avrà il compito di garantire forme di finanziamento 

e collaborazione per dare continuità a questo movimento. Il punto di partenza di questa 

sfida è rappresentato dall'ascolto e dal confronto con tutte le associazioni sportive del 

territorio per approfondire e valutare gli obiettivi delle singole realtà ed eventuali difficoltà 

che hanno dovuto gestire negli anni passati. 
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L’Amministrazione Comunale, attraverso propri strumenti urbanistici, bandi regionali o 

statali, saprà cogliere le occasioni che potranno essere fornite per manutentare ed 

ammodernare gli impianti esistenti. Promuoveremo per il capoluogo una nuova piattaforma 

polifunzionale che risponda alle necessità di spazio per l'attività didattica delle scuole e 

delle società sportive.  

 

Una cultura sportiva, presuppone uno sguardo di maggior respiro e considera lo 

Sport, ed il movimento in generale, in 3 dimensioni: 

Dimensione Salute: movimento e benessere sono compagni nel viaggio della 

vita  

 

 1. Promozione di uno stile di vita attivo in collaborazione con le Associazioni per 

tutti i cittadini dai tre anni in poi.  

 2. Valorizzazione del tempo libero attraverso il movimento con attività anche 

nelle frazioni (corsi di ginnastica con varie finalità, camminate di gruppo, nordic 

walking, etc.). 

 3. Supporto a gruppi sportivi amatoriali attraverso la ricerca di spazi e/o strutture, 

allo scopo di instaurare sinergie con le altre realtà sportive. 

 4. Piano di studio per “preservare i giochi di una volta” 

 

Dimensione Crescita: lo Sport è Scuola  

 

 1. Potenziamento dei percorsi condivisi tra i settori giovanili delle realtà sportive 

locali e la Scuola. 

 2. Elaborazione di nuovi progetti Scuola-Sport che abbiano intenti spiccatamente 

etici ed educativi, quali: 

 o una sana crescita degli alunni in età infantile ed adolescenziale; 

 o l’integrazione di culture diverse e delle diverse abilità perché “lo sport 

unisce sempre”; 

 o il rispetto dell’avversario e la valorizzazione del concetto di gruppo. 

 3. Valutazione della possibilità di avere spazi ed attrezzature adeguate per le 

attività di movimento nei singoli edifici scolastici. 

 4. Piano di studio per monitorare l’abbandono dell’attività sportiva durante 

l’adolescenza, strada che potrebbe determinare l’assunzione di atteggiamenti 

a rischio salute. 

 5. Valorizzazione del tessuto urbano e delle aree verdi e naturalistiche nel centro 

e nelle frazioni attraverso nuove forme di discipline sportive (parkour, 

treeclimbing, bike off road, etc.) 

Dimensione Agonismo: lo Sport è passione che va premiata 

 
Supporto alle prime squadre che “esportano” il Comune nei vari campionati di competenza 
ed ai gruppi sportivi che organizzano eventi di rilevanza nelle frazioni 
 



12 
 

L’obiettivo di fondo è “Muoversi in spazi pensati per lo Sport, la Salute e il divertimento in 
sicurezza.” 
Per i più giovani un’opportunità per crescere e acquisire la capacità di confrontarsi con gli 
altri. Siamo e saremo sempre favorevoli ad ogni attività di aggregazione in grado di 
togliere spazio alla noia, vera e propria nemica di giovani e non più giovani. Lavoreremo 
sui seguenti obiettivi: 

  Elaborare e mettere in azione un piano generale di messa in sicurezza di tutti gli 
impianti sportivi presenti nel territorio comunale, che preveda anche il miglioramento 
della prestazione energetica con riduzione delle spese di funzionamento degli impianti, 
e il miglioramento del comfort.   

  Ampliamento delle strutture sportive dislocate nel territorio, prevedendo la 
realizzazione di piattaforme polifunzionali attrezzate, anche favorendo e/o integrando 
l'uso di spazi parrocchiali. 

  Particolare attenzione e collaborazione con le associazioni sportive locali che operano 
nel territorio, per programmare le priorità di intervento. 

  Elaborazione di un progetto per la costruzione di un nuovo palazzetto dello sport, con 
analisi della fattibilità tecnica ed economica anche in relazione alla potenziale 
alienazione di beni immobili comunali e agli interventi perequativi previsti dal Piano 
degli Interventi. Il nuovo palazzetto dello sport dovrà integrarsi e completare il Villaggio 
sportivo LE MAGNOLIE. Solo dopo il 2022 sarà possibile pensare di poter accedere a 
nuovi mutui di consistenza tale per poter dare avvio a nuovi cantieri e progetti 
importanti sul territorio.  

  E’ necessario pensare ad arricchire le strutture esistenti anche nelle frazioni, 
prevedendo la possibilità di integrare l’attuale campo da calcio con una tendostruttura 
attrezzata per la pallavolo, il basket, il calcetto, interagendo con i servizi esistenti 
integrandoli, con la possibilità di attivare tornei estivi. 

 
 

7. IL TERRITORIO E L’AMBIENTE 
 

. Abbiamo il dovere di AmiAMO OGGI l’ambiente, perché è il nostro DOMANI

consegnare alle generazioni future un ambiente migliore di quello che abbiamo 

trovato.  

Luoghi e spazi non solo belli da vedere ma da vivere. Da quelli della casa a quelli della 

comunità.  

Per governare un territorio, disciplinarne l’uso e le trasformazioni, è necessario anzitutto 
conoscerlo. Il territorio è memoria di chi è vissuto nel passato, di un’identità dalle radici 
profonde, porta i segni della fatica e dell’intelligenza, del lavoro e dell’arte. Il territorio ha il 
volto di un paesaggio, nella sua immutabilità e nel suo eterno divenire, tra la vitalità delle 
campagne e delle città e le acque di sempre. Il nostro impegno è finalizzato alla 
promozione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile e durevole, volto a soddisfare le 
necessità di crescita e benessere dei cittadini, senza pregiudizio per la qualità di vita delle 
generazioni future, nel pieno rispetto delle risorse naturali e dei beni culturali storici e 
architettonici presenti. Con questi principi, saranno affrontati i temi dell'urbanistica e dello 
sviluppo, rivisitando alcune scelte contenute nel Piano di Assetto del Territorio e nel Piano 
degli Interventi. 

  Rivisitazione del Piano di Assetto del Territorio Comunale, in modo concertato con i 
cittadini, per verificarne l’effettiva coerenza con i bisogni e le possibilità di sviluppo 
concrete; 
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  Rivisitazione e modifica del vigente Piano degli Interventi previsto dalla L.R. 11/04, 
allo scopo di eliminare situazioni di ingiustizia sia puntuale che di principio 
(perequazione), nonché rendere possibile il rilancio della zona produttiva di Via E. 
Fermi, aprendo la possibilità all'insediamento di attività comunque compatibili con il 
nostro territorio e le sue attrezzature (terziario, servizi, commercio); snellire 
l'apparato delle regole (NT e Regolamento), in un unico corpo normativo di sintesi 
con quelle del PAT. Particolare attenzione sarà posta a talune  modifiche 
urbanistiche introdotte nel quinquennio 2014 – 2019, che recano grave pregiudizio 
all’ordinato sviluppo insediativo, alla tutela della qualità della vita e all’ambiente, e ai 
valori storici e monumentali del capoluogo: su questo tema l’impegno sarà 
tempestivo; 

  Corretta pianificazione delle possibili funzioni delle aree produttive del centro 
abitato, allo scopo di ridurre i conflitti fra l’interesse privato e il benessere abitativo 
della collettività e delle residenze. Area industriale di Via San Silvestro tra queste 
rappresenta una priorità; 

  Modifiche al Piano degli Interventi per garantire l’invarianza urbanistica del 
recepimento del Regolamento edilizio tipo nazionale; 

  Misure comunali di attuazione della L.R. 14/2017 sul consumo del suolo;  

  Misure comunali di attuazione della L.R. 14/2019 – “Veneto 2050” – Piano casa a 
regime;   

  Politiche per il recupero degli edifici dismessi e/o abbandonati; 

  Studio per un rilancio delle frazioni con interventi mirati di riqualificazione urbana, 
puntuali interventi di nuova edificazione e avvio dei piani urbanistici; 

  Ampliamento a potenziamento delle reti dei servizi primari; 

  Valorizzazione del ruolo sociale, economico e storico della Piazza Paolo Camerini: 
il nostro desiderio è che il centro di Piazzola sia vissuto anche di sera, come 
avviene per altri centri storici, mediante una sinergia di iniziative di promozione 
sociale, commerciale e di qualità edilizia; 

  Iniziative per la promozione turistica del nostro territorio, mettendone insieme tutti i 
valori: presenza monumentale della Villa Contarini Fondazione G.E.Ghirardi e di 
altre preziose presenze storico architettoniche; presenza dei percorsi ciclabili 
“Ostiglia” e Padova Bassano; le naturalità connesse al Brenta; l’auspicata apertura 
di una struttura alberghiera in Via Fermi; la presenza di strutture agrituristiche e di 
B&B; il mercatino dell'antiquariato; 

  Cave: assoluta opposizione a qualsiasi tipo di escavazione selvaggia nel nostro 
territorio. 

  Valorizzazione delle aree attigue al fiume (aree golenali), con progetti di 
riqualificazione e rimboscamento valutati in sinergia con l’Autorità di Distretto, con 
la Provincia e la Regione. 

  Incremento dell’attività di vigilanza e presidio del territorio. 

  Attivazione di domande di contributo alla Regione con la sinergia dei Consorzi di 
Bonifica, per dare corso agli interventi di messa in sicurezza idraulica, individuati 
dal Piano Comunale delle Acque; 

  Modifica per un migliore utilizzo del Regolamento di Polizia Rurale di concerto con 
le rappresentanze del mondo agricolo. 

  Rivisitazione del progetto del servizio di raccolta e gestione dei rifiuti con Etra, 
mirando a ridurre la tariffa, e a realizzare un'isola ecologica sul territorio comunale. 

  Aggiornamento del piano di classificazione acustica del territorio comunale;  

  Effettiva individuazione di aree attrezzate per la sosta dei camper;  
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  Proporre alla Regione Veneto interventi di valorizzazione della Villa Contarini  
Fondazione G.E.Ghirardi che contribuiscano alla sua conservazione e alla 
domanda/servizio  turistico.    

  Sostegno alla Scuola ed alle Associazioni che promuovono eventi ed attività di 

scoperta, salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente allo scopo di crescere 

Generazioni Consapevoli. 

  Avvio un percorso condiviso con le Famiglie per far conoscere il pedibus e i suoi 

vantaggi in termini di  

 o autonomia motoria dei bambini,  

 o riduzione del traffico e livelli di polveri sottili (pm 10) nelle aree circostanti gli 

edifici scolastici 

 o conoscenza da parte dei giovani studenti del valore profondo di scelte 

ecosostenibili. 

  Incentivazione della viabilità ciclabile extracomunale anche attraverso la 

partecipazione a bandi di finanziamento per progetti di portata sovra comunale, 

tramite la nostra IPA – Intesa Programmatica d'Area. 

  Ulteriore potenziamento della rete ciclopedonale di Piazzola sul Brenta per offrire ai 

cittadini un differente stile di mobilità e al territorio nuove opportunità di sviluppo 

economico (ad es.: manutenzione del viale delle magnolie, per ottimizzare il flusso 

ciclopedonale e renderlo più attrattivo dal punto di vista turistico). Favorire, 

compatibilmente agli strumenti urbanistici, la possibilità di realizzare aree ricettive 

nel centro e frazioni attraverso il recupero dell'esistente o con strutture a basso 

impatto ambientale. 

  Implementazione del verde attraverso uno studio per migliorare il decoro urbano 

unendolo a un “progetto del verde” che riqualifichi la fruizione degli spazi e 

incrementi la piantumazione di alberi, compatibilmente con le future manutenzioni 

programmabili. Il verde assieme alla cura del paesaggio guideranno la nostra 

azione. 

  Promuovere la conoscenza delle bellezze naturalistiche di Piazzola attraverso degli 

eventi organizzati (visite, biciclettate, etc…) per famiglie, scuole, gruppi. 

  Priorità ai collegamenti tra le piste ciclabili già esistenti e piano di studio per l’anello 

ciclabile di Piazzola sul Brenta. 

  Lotta all’abbandono dei rifiuti e potenziamento della cultura del rispetto ambientale 
mediante guide specifiche e il buon esempio delle buone pratiche messe in atto 
dall’Amministrazione. Esempi: ecocompattatori, segnaletiche sui percorsi ciclo 
pedonali, attivazione dei cittadini al controllo ambientale. 

  Promozione e apertura dell’area del bacino di Isola, ristrutturata ma mai usata. 

  Riportare l’area verde adiacente alla biblioteca alla sua originaria vocazione per un 
suo utilizzo attrezzato per i bambini e le famiglie 

  Rivedere la pianificazione dei parchi pubblici nel territorio comunale. 
 

8. AGRICOLTURA/ARTIGIANATO/INDUSTRIA/COMMERCIO 
 
Obiettivo primario della nostra Amministrazione nell'ambito della politica economica, sarà 
quello di agevolare in tutti i modi la nascita, lo sviluppo ed il mantenimento di tutte le 
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attività economiche che danno prestigio alla nostra società garantendo nuovi posti di 
lavoro. 
I commercianti rendono viva la Città, accendono le luci della Città, creano ricchezza e 
posti di lavoro in uno sviluppo del territorio che portano a un circolo virtuoso ove le 
istituzioni hanno il dovere di investire. E' un periodo difficilissimo, lo sappiamo. Le azioni 
previste riguarderanno la ricerca, la gestione e la distribuzione di eventuali contributi 
europei, nazionali e regionali. Ci prodigheremo per agevolare i rapporti con la Pubblica 
Amministrazione. Studieremo agevolazioni fiscali di competenza del Comune, per alleviare 
la enorme pressione fiscale a cui sono sottoposte le imprese. 
Attiveremo un coinvolgimento diretto dei rappresentanti delle categorie per la definizione 
dei piani dell'Amministrazione. 
Saranno favoriti gli eventi che creano indotto (eventi culturali, mostre, fiere, concerti, 
presentazioni, forum, eventi sportivi ecc..) con lo scopo di portare a Piazzola, durante tutto 
l'anno, visitatori da ogni dove in grado di alimentare le attività legate alla ristorazione, al 
turismo e al commercio. 
Per il settore produttivo e dell'agricoltura, occorre pensare ad opere aventi impatto zero, e 
che rappresentano un investimento per il futuro. 
Alcuni temi su cui si attiverà la nostra attenzione sono: 

  Concertazione per una strategia tra Amministrazione e Attività Produttive per 
agevolarne lo sviluppo ed il potenziamento, anche attraverso l'applicazione della 
L.R. 55/2012, per l'ampliamento delle attività produttive esistenti; 

  Promuovere il commercio di vicinato, rendere più vivace e attrattiva Piazzola, anche 
attraverso progetti di assistenza e-commerce, ciò renderà più vivi i nostri quartieri e 
maggiormente presidiato il territorio con ricadute positive anche sul sociale; 

  Sostenere la nuova impresa e l’imprenditorialità giovanile, con particolare 
riferimento alle start-up che intendono operare nel settore dei servizi, assistenza 
sociale, del turismo e culturale. A tale scopo si intende individuare spazi e servizi 
pubblici da mettere a disposizione a condizioni particolarmente agevolate per le 
nuove attività; 

  Promozione e potenziamento del mercato del venerdì e promozione di mercati nelle 
frazioni. 

  Valorizzazione della Fiera di San Martino a Piazzola, rilancio delle sagre paesane, 
con particolare attenzione a quella di San Matteo, restituendone l’originaria 
importanza. Utilizzo della ex-sala tessitura dell’ex jutificio come elemento di rilancio 
del Centro con spazi a destinazione commerciale (prodotti a Km 0) e fieristici che 
servano da traino a tutto l’indotto. 

  Sviluppo di un insediamento produttivo legato al rilancio turistico. 
 
 

9. MOBILITA' E  BENESSERE 
 

La mobilità, la sicurezza, la semplicità di fruizione dei servizi fanno il benessere. 
 

  Elaborazione e messa in azione di un piano straordinario di manutenzione delle strade 
comunali;  

  Interventi di riqualificazione e sistemazione delle strade “bianche” che attraversano il 
territorio; 

  Completamento della viabilità principale con la realizzazione di piste ciclabili; 

  Messa in sicurezza dell'intersezione della ciclabile sulla ex Ostiglia con il viale S. 
Camerini e la strada provinciale; 
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  Elaborazione di un Piano Urbano del Traffico (PUT) con la finalità di risolvere le criticità 
presenti nel capoluogo, soluzione della Curva dei Fornari, soluzione della conflittualità 
del traffico pesante in ingresso sul Viale Camerini e intersezione con Via S.Silvestro. 

  Valutazione dei semafori in previsione su via Marconi e del Semaforo sulla statale, 
raccogliere le lamentele dei cittadini e convogliarle in un tavolo tecnico che possa 
essere risolutivo delle diverse esigenze, mettendo al centro la sicurezza stradale. 

  Fluidificazione del traffico nei centri abitati, valutare la progressiva eliminazione degli 
incroci semaforici a favore di rotatorie che rendano la mobilità più sicura e fluida con il 
conseguente abbattimento degli inquinanti prodotti dalle auto in sosta. 

  Potenziamento della rete di illuminazione pubblica. Attivazione di tutte le procedure 
previste dal PAES. 

  Interventi significativi per la moderazione della velocità e il controllo del traffico:  
progettare un sistema di viabilità rallentata nei centri di capoluogo e frazioni (30km/h) e 
di pedonalizzazione del centro di Piazzola in occasione di eventi. 

  Manutenzione arborea e riqualificazione del Viale delle Magnolie.  
 
 

10. LA NOSTRA STORIA 
 

La ricchezza del nostro territorio affonda le sue radici in un passato dalla storia gloriosa. 
Recuperarlo per tramandarlo alle nuove generazioni è un impegno da mantenere. 

  Realizzazione di un museo della civiltà contadina e della cultura rurale veneta. 

  Valorizzazione della nostra storia e cultura Piazzolese e Veneta con un rilancio del 
turismo che ruota attorno alla Villa Contarini e alla storia che la lega alla 
Serenissima. 

  Recupero delle tradizionali feste Paesane Venete in collaborazione con la Pro Loco 
e le associazioni operanti nel territorio. 

  Promozione delle politiche giovanili, anche in collaborazione con altre realtà 
comunali, avendo particolare riguardo all’aggregazione e partecipazione dei giovani 
alla vita sociale della comunità; 

  Sostegno all’autonomia scolastica e collaborazione con le scuole per consentire 
l’attivazione e il finanziamento di progetti didattici qualificanti. 

 
**** 

 
Il nostro agire non si fermerà al programma, che potrà essere oggetto di affinamenti e 
revisioni anche sulla base dei vincoli di politica finanziaria che sarà attuata dal Governo 
centrale. 
Per parte nostra continueremo ad essere attenti alle esigenze della nostra comunità, 
raccoglieremo con una visione aperta giorno per giorno le proposte di pubblico interesse 
che ne nasceranno. 
Con la vostra voce, quindi il nostro programma potrà essere arricchito di altri temi fattibili 
nell' esclusivo interesse della Comunità. 
 
Piazzola sul Brenta 
 
aprile 2019                       Maurizio O. Bergamin - candidato Sindaco 
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